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1. GERMANIA: MERKEL CAMBIERÀ POLITICA 

IN EUROPA? 

 
 NYT – Editoriale – La prossima sfida di Angela Merkel 

 La sonante vittoria di Angela Merkel domenica è un trionfo personale, 

che però lascia irrisolte alcune questioni sulla direzione che imporrà alla 

Germania e all'Unione Europea nei prossimi quattro anni. Sotto la sua 

leadership, la Germania è stata un'oasi di prosperità relativa in una 

czona euro in crisi e gli elettori l'hanno premiata per questo. Ma, anche 

se la sua Cdu-Csu ha quasi ottenuto la maggioranza assoluta dei seggi 

in Parlamento, avrà bisogno di trovare un nuovo partner di coalizione, 

dopo che i liberali della FDP sono risultati la principale vittima del voto.  

 Il più probabile partner di Merkel sono i socialdemocratici della PSD, 

nonostante il loro risultato relativamente deludente di domenica. I due 

partiti avevano condiviso il potere durante il primo mandato Merkel, dal 

2005 al 2009. 
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1. GERMANIA: MERKEL CAMBIERÀ POLITICA 

IN EUROPA? 

 
 I socialdemocratici sono più favorevoli a rafforzare l'UE dei liberali. 

Sono anche più aperti ad un allentamento dell'austerità per i paesi in 

difficoltà e difendono misure che potrebbero utilmente aumentare la 

domanda interna, come l'introduzione di un salario minimo nazionale.  

 Rilanciare l'economia della zona euro non sarà facile. Anche se le dure 

recessioni in Grecia e altrove sembrano sul punto di finre e le proiezioni 

sul deficit iniziano a migliroare, la disoccupazione è superiore al 25 per 

cento in Grecia e Spagna. Una generazione sta perdendo il suo futuro. 

Le tensioni sociali sono in aumento. E movimenti neofascisti come Alba 

D'Orata in Grecia si rafforzano. 

 Ci sono molti responsabili per questa contrazione economica della zona 

euro. La Grecia ha truccato i suoi conti. La Spagna e l'Irlanda non hanno 

impedito bolle immobiliari speculative.  
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1. GERMANIA: MERKEL CAMBIERÀ POLITICA 

IN EUROPA? 

 
 Nessun paese ha guardato con sufficiente attenzione alle banche. La 

Banca centrale europea non ha mai ottenuto poteri significativi in termini 

di prestatore di ultima istanza.  

 Ma l'attuale agonia di Grecia, Portogallo, Spagna e Cipro è dovuta in 

gran parte alle rigide misure di austerità su cui Merkel ha insistito in 

cambio dei programmi di salvataggio. Queste misure hanno ucciso la 

crescita e forzato i governi a ridurre significativamente i programmi 

sociali per i cittadini più poveri. 

 L'economia tedesca, competitiva e orientata alle esportazioni, è rimasta 

in gran parte immune dalla recessione che ha colpito il resto d'Europa. 

La disoccupazione è al 5,3 per cento.  
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1. GERMANIA: MERKEL CAMBIERÀ POLITICA 

IN EUROPA? 

 
 Ma affinché l'Europa possa prosperare, la Germania deve aumentare la 

domanda interna, dare il suo accordo a maggiore flessibilità di bilancio 

per i paesi in difficoltà e accettare un'unione bancaria europea più 

potente.  

 Nonostante le deludenti dichiarazioni di Merkel sul fatto che la politica 

tedesca sull'Europa non cambierà, la cancelliera ha anche ammorbidito i 

toni sull'austerità. Forse inizia a comprendere la necessità di un 

approccio tedesco più illuminato.  

 La sfida ora è di mettere insieme un governo sufficientemente saggio da 

modificare le posizioni della Germania e sufficientemente forte da 

venderle al popolo tedesco. 
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1. GERMANIA: MERKEL CAMBIERÀ POLITICA 

IN EUROPA? 

 
 FT – Commento di Gideon Rachman – Merkel è la visionaria 

incompresa d'Europa 

 La cancelliera tedesca sa benissimo che c'è una cosa che si chiama 

interesse nazionale e dice chiaramente che lo difenderà 

 Quando gli esperti analizzano il successo politico di Angela Merkel, 

tendono a dare spiegazioni un po' troppo logore. La cancelliera tedesca 

viene definita come una pragmatica cauta, una scienziata che procede 

secondo il metodo induttivo, una figura materna rassicurante, un politico 

che ha un rapporto istintivo con gli elettori.  

 Tutto questo è vero. Ma manca un elemento fondamentale. Meerkel è 

anche un politico visionario. Nel mezzo di una crisi monetaria che a volte 

è stata terrificante, ha ridefinito la relazione della Germania con l'UE – 

su basi nuove e più sostenibili. 
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1. GERMANIA: MERKEL CAMBIERÀ POLITICA 

IN EUROPA? 

 
 Merkel non viene riconosciuta come una visionaria politica, in parte 

perché il suo stile è quello del basso profilo. Non ha la grandiosa 

retorica di Barack Obama. Inoltre, i guardiani della fiamma europea a 

Berlino e Bruxelles hanno idee molto precise su cosa dovrebbe essere 

una “vision” per l'Europa. 

 I tedeschi ha cui è stata concessa l'ammissione nel pantheon dei visionari 

europei sono uomini come Joschka Fischer e Helmut Kohl, secondo i quali 

la Germania poteva superare il nazionalismo del passato, unicamente 

aderendo alla visione di un'Europa unita e post-nazionale. 

 Merkel ha sviluppato una visione diversa per l'UE – e per il ruolo della 

Germania dentro l'UE. La cancelliera ha riconosciuto che esiste una cosa 

che si chiama interesse nazionale tedesco ed ha deto chiaramente che 

intende difenderlo. 
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1. GERMANIA: MERKEL CAMBIERÀ POLITICA 

IN EUROPA? 

 
 L'elemento chiave della sua visione è che proteggere gli interessi dei 

contribuenti tedeschi è coerente con il salvataggio della moneta unica 

europea. Se gli elettori in Germania si dovessero ribellare alla moneta 

unica, l'intero progetto affonderebbe.  

 Il rischio di una rivolta tedesca durante la crisi dell'euro c'è sempre stato. 

I vari fondi di salvataggio per il Sud Europa hanno impegnato 

l'equivalente del bilancio annuale della Germania in termini di prestiti 

diretti e garanzie.  

 Merkel ha dovuto anche appoggiare le politiche poco ortodosse della 

Banca centrale europea, nonostante l'opposizione della Bundesbank 

tedesca Per convincere i tedeschi a dare il loro assenso a queste misure, 

la cancelliera si è dovuta presentare come qualcuno che difende 

innanzitutto i suoi contribuenti. 
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1. GERMANIA: MERKEL CAMBIERÀ POLITICA 

IN EUROPA? 

 
 Il suo successo è dimostrato dal fatto che il partito anti-euro Alternativa 

per la Germania ha ottenuto meno del 5 per cento nelle elezioni di 

domenica – una cifra del tutto insignificante se paragonata ai risultati a 

doppia cifra di partiti simili in Finlandia e Olanda. 

 I visionari europei vecchio stile – ora che la cancelliera ha ottenuto la 

sua terza vittoria elettorale – sperano che il loro sogno ultimo degli Stati 

Uniti d'Europa possa avanzare. Molti economisti dicono che la zona euro 

può sopravvivere solo se Merkel cambierà direzione – muovendosi verso 

una vera unione bancaria e alla fine verso una unione dei trasferimenti 

di bilancio tra stati membri.  

 Ma sia i visionari europei vecchio stile sia gli economisti saranno delusi. 

Ciò che non riescono a comprendere è che l'approccio di Merkel durante 

la crisi dell'euro non è un espediente temporaneo per un'emergenza, ma 

un approccio ben pensato e fondato sui principi per l'Europa. 
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1. GERMANIA: MERKEL CAMBIERÀ POLITICA 

IN EUROPA? 

 
 Le Figaro – Editoriale – Una lezione di tedesco 

 Il contrasto è stupefacente. In Germania, una cancelliera è rieletta 

trionfalmente e riparte per quattro anni alla testa di un paese che 

prospera. In Francia, un capo dello Stato è perseguitato dai sondaggi 

negativi, è criticato dal suo campo ed ha una politica che porta 

all'impasse.  

 La vittoria eclatante di Merkel è evidentemente una pessima notizia per 

l'Eliseo e la sinistra francese. I tedeschi hanno detto sì a tutto ciò che i 

socialisti aborrono: la buona gestione delle finanze pubbliche, il rifiuto 

della facilità, il pragmatismo, l'assenza di demagogia.  

 Dire la verità e praticare una politica di rigore può condurre a un 

trionfo elettorale. I socialisti dovrebbero ispirarsi a Merkel. 
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1. GERMANIA: MERKEL CAMBIERÀ POLITICA 

IN EUROPA? 

 
 La vittoria della cancelliera dell'austerità – come Merekel era stata 

definita dal Partito socialista – può essere una chance per la Francia se 

convincerà Francois Hollande che la sua unica possibilità è di cambiare 

politica. 

 Se intende colmare il fossato economico che si allarga sempre più tra 

Germania e Francia, se vuole parlare da pari a Merkel, deve cessare di 

essere il presidente della facilità, e iniziare le riforme che i 

socialdemocratici tedeschi hanno compiuto dieci anni fa con Gerhard 

Schroeder. 
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2. ITALIA: LETTA ALLE PRESE CON LA 

GUERRIGLIA DI PDL E PD 

 

 
 Le Monde – Analisi di Philipe Ridet – Italia: il governo Letta alla 

prova della guerriglia 

 La parte più dura comincia solo ora per Enrico Letta, anche se i primi 

quattro mesi al potere non sono stati una passeggiata. Capo di governo 

della grande coalizione imposta dal presidente della Repubblica, 

Giorgio Napolitano, Letta non ha mai nascosto che avrebbe preferito 

dirigere un esecutivo più compatto.  

 Una delle sue prime misure del resto era stata di convocare i ministri per 

un seminario volto a far emergere uno spirito da spogliatoio, malgrado i 

rancori e le conseguenze dovute a anni di lotta feroce tra destra e 

sinistra. Invano. 

 L'intervento mercoledì 18 settembre alla televisione di Silvio Berlusconi, 

furioso di fronte alla prospettiva di lasciare il Senato a seguito della sua 

condanna definitiva per frode fiscale, ha ravvivato le piaghe.  
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2. ITALIA: LETTA ALLE PRESE CON LA 

GUERRIGLIA DI PDL E PD 

 

 
 Anche se abituali, i suoi attacchi contro la giustizia e a sinistra fanno 

pesare una minaccia su un governo già fragile – anche se lo stesso 

Berlusconi ha rinviato il suo progetto di far cadere l'esecutivo perché 

mancava un pretesto valido agli occhi dell'opinione pubblica. Il campo 

berlusconiano ha moltiplicato le messe in guardia al presidente del 

consiglio che deve presentare a metà ottobre la Legga di stabilità per il 

2014. 

 Berlusconi ha già scelto la sua strategia e il terreno di una futura rottura, 

chiedendo ai cinque ministri del suo partito di fare tutto il possibile per 

fermare il bombardamento fiscale che mette in ginocchio famiglie e 

imprese. 

 In un messaggio inviato a qualche giornale, Letta dice di volersi 

concentrare solo sull'attività di governo, fare il suo dovere per 

rispondere alle attese di un paese spossato dalla crisi che reclama 

concretezza, stabilità e ragionevolezza”. 
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2. ITALIA: LETTA ALLE PRESE CON LA 

GUERRIGLIA DI PDL E PD 

 

 
 Insomma, da una parte c'è la ragione e la stabilità di Letta. Dall'altra le 

esigenze di Berlusconi. Quale campo vincerà? 

 Il governo, come l'esecutivo Monti prima di lui, finora ha scelto di 

accontentare i due pilastri della sua maggioranza. Per la destra, ha 

acconsentito la soppressione dell'Imu, realizzando così la più 

emblematiche delle promesse elettorali del Cavaliere. 

 Per la sinistra, ha accettato un rifinanziamento della cassa integrazione. 

Oggi, destra e sinistra vogliono forzare la mano di Letta per annullare 

l'aumento dell'Iva. Ma tutte queste concessioni hanno un costo, con un 

effetto immediato sul deficit che potrebbe superare la soglia del 3%, 

risvegliando l'attenzione di Bruxelles. 
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2. ITALIA: LETTA ALLE PRESE CON LA 

GUERRIGLIA DI PDL E PD 

 

 
 Nella guerriglia che si annuncia tra Letta e Berlusconi, il primo può 

contare sul sostegno degli ambienti finanziari e dell'Europa.  

 Ma alla valutazione degli esperti, che applaudivano anche alle riforme 

di Monti, il cavaliere oppone i sacrifici degli italiani, esigendo misure 

immediate e spettacolari come una riduzione drastica del settore 

pubblico: tutte misure che non è stato in grado di adottare quando era 

al potere, ma che se passassero potrebbe usare come munizioni per una 

futura campagna elettorale. 

 Il Partito Democratico persegue lo stesso obiettivo: vorrebbe offrire ai 

suoi militanti, maggioritariamente ostili a questa alleanza con la destra, 

qualche frutto del grande compromesso con il nemico. 
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2. ITALIA: LETTA ALLE PRESE CON LA 

GUERRIGLIA DI PDL E PD 

 

 
 Incapace di soddisfare le esigenze contraddittorie della maggioranza e 

di Bruxelles, il ministro dell'economia, Fabrizio Saccomanni, minaccia di 

dimettersi. La situazione è ancor più esplosiva per il fatto che Pdl e PD 

sono alla ricerca di un nuovo leader.  

 A destra, Berlusconi domina il paesaggio, ma tutti sanno che – vista la 

sua età e le sue condanne – un giorno lascerà la scena. A sinistra, la 

preparazione del congresso del PD spinge gli aspiranti futuri leader a 

una corsa al rialzo.  

 Dall'influenza degli uni e degli altri sulle misure del governo e sulla 

durata di vita dipende una parte del loro futuro politico. “Il governo non 

è un punching-ball”, ha avvertito Letta per cercare di mettersi al riparo 

dalle ricadute di tutto questo. 
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3. IRAN: DIBATTITO SULLE APERTURE SUL 

NUCLEARE 

 

 
 Indipendent – Editoriale – Alla fine una speranza? Le aperture 

iraniane devono essere prese in buona fede 

 Senza concessioni da parte occidentale, il riavvicinamento non porterà 

da nessuna parte 

 Meglio essere sempre attenti quando si ha a che fare con uno stallo 

diplomatico che è durato per diversi decenni. Ancora di più quando il 

paese in questione è l'Iran, rispetto al quale le occasioni di errori e 

incomprensioni da entrambe le parti sono molteplici.  

 Ancora di più, vista l'imprevedibilità di una scena politica interna in cui il 

ruolo rispettivo del presidente e del leader supremo non è mai chiaro. 

 Ma il nuovo presidente iraniano, Hassan Rouhani, sta comunque inviando 

dei segnali incoraggianti. Non solo c'è stato il rilascio di alcuni prigionieri 

politici.  
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3. IRAN: DIBATTITO SULLE APERTURE SUL 

NUCLEARE 

 

 
 Non solo c'è stato uno scambio d lettere con il presidente americana. 

Non solo c'è stato un tweet di Rouhani per augurare buon anno agli 

ebrei iraniani. Il segnale più significativo è che, con iil consenso 

dell'Ayatollah Ali Khamenei, Rouhani ha affidato la responsabilità del 

programma nucleare a un ex diplomatico moderato che ha legami con 

gli Stati Uniti. 

 Certo, c'è ancora molta strada da fare. Senza concessioni da parte 

occidentale, il riavvicinamento non poterà a nulla. Obama rischia di 

essere accusato di capitolazione. Inoltre sarà difficile rispondere alle 

preoccupazioni di Israele, che è pronto a bombardare le installazioni 

nucleari iraniane. 

 Ma il premio finale è un mondo più sicuro e meno diviso. E' un obiettivo 

che deve essere ricercato con tutta la buona fede possibile. La guerra 

civile in Siria, e la minaccia di una guerra religiosa regionale, rende 

questo obiettivo ancora più urgente. 
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3. IRAN: DIBATTITO SULLE APERTURE SUL 

NUCLEARE 

 

 
 WSJE – Editoriale – Da Damasco a Teheran 

 I mullah iraniani sanno che il presidente americano vuole ad ogni costo 

un accordo nucleare 

 I mullah a Teheran on sono sopravvissuti al potere per 34 anni per caso. 

Freschi della vittoria diplomatica del loro alleato a Damasco Bashar al 

Assad, ora vedono un'apertura per liberarsi dalle pressioni occidentali.  

 E sperano che Obama allenti le sanzioni in cambio di un'altra promessa 

di disarmo sulle armi di distruzioni di massa. 

 Questa è la lettura prudente del recente interesse dell'Iran per le 

aperture di Obama dopo cinque anni di immobilismo. Nessuno dubita 

che i mullah sentano la pressione economica internazionale provocata 

dalle sanzioni.  
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3. IRAN: DIBATTITO SULLE APERTURE SUL 

NUCLEARE 

 

 
 Ma la ragione più probabile per cui hanno deciso di rispondere a 

Obama è perché vedono un'America in ritirata e alla disperata ricerca 

di un accordo nucleare.  

 La Casa Bianca sta facendo già concessioni, come la possibilità di un 

incontro tra Obama e Rouhani questa settimana a New York, malgrado 

il fatto che l'Iran continui a sostenere i nemici degli Usa in Siria, Iraq, 

Libano, Gaza e Afganistan.  

 Il pericolo per l'ordine mondiale è dovuto al fatto che l'Iran è già sul 

punto di acquisire una capacità nucleare – cioè di produrre una bomba 

nell'arco di poche settimane. Visto il loro programma clandestino, i 

mullah potrebbero anche fare come i coreani: smantellare un impianto, 

facendone funzionare un altro in segreto. 

 

 

 

21 



22 

3. IRAN: DIBATTITO SULLE APERTURE SUL 

NUCLEARE 

 

 
 Tutto questo non augura nulla di buono in termini di versa svolta 

nucleare. Se la sicurezza globale è l'obiettivo di Obama, allora la barra 

idi un accordo deve essere molto alta: bloccare l'arricchimento 

dell'uranio, rimuovere l'uranio già arricchito dal paese, chiudere le 

installazioni nucleari e avere un robusto monitoraggio. 

 Scendere al di sotto di questa barra sarebbe un miraggio, che 

spingerebbe Israele a ricalcolare i rischi di un attacco preventivo 

rispetto ai rischi di una distruzione nucleare futuro. 

 Un negoziato che porti allo smantellamento del programma nucleare 

iraniano sarebbe un grande passo avanti.  

 Ma un accordo che promette la pace, permettendo all'Iran di diventare 

una potenza nucleare in poche settimane metterebbe in pericolo il 

mondo. 
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